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Il reverendo chiede «Stavolta non porterò acqua 
• ; • la nomina a vicepresidente senza avere nulla in cambio » 

per garantire il voto nero II candidato: «Non so niente, 
al partito democratico sceglierò alla Convention » 

Jesse Jackson si candida 
per fere il vice di Clinton 
«Clinton, sceglimi come tuo vice-presidente o te la 
faccio pagare», titola a tutta prima pagina, accanto 
ad una foto di Jesse Jackson, il Daily News di New 
York. Il leader nero poi rettifica: «Mi hanno citato 
fuori contesto, io non minaccio e non faccio pres­
sioni su nessuno». Ma in una seconda intervista al-
VAp conferma che non è disposto a portar voti gratis 
al candidato presidenziale democratico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEOMUND GINZBSRC 

Il candidato democratico Bill Clinton durante una corsa propagandistica 
per le strade di Washington; a destra Jesse Jackson 

• • NEW YORK. Jesse Jackson 
ha rotto un lungo silenzio sulla 
nomination democratica per 
candidarsi esplicitamente alla 
vice-presidenza e per dire che 
stavolta non è disposto a fare il 
silenzioso e disciplinato porta­
tore di voti neri e restare fuori 
dalla porta. «Penso che Clinton 
sia uno abbastanza sicuro di 
se da scegliermi come suo vi­
ce-presidente... Ho l'esperien­
za necessaria e ho anche i vo­
ti... Considero di essere la per­
sona giusta come candidato 
alla vice-presidenza», ha detto 
in un'intervista al Daily /Vemsdi 
New York. E se invece Clinton 
non gliela offre? «Stavolta non 
ci lasceremo mettere in dispar­
te. Non è possibile. Ogni scelta 
ha le sue conseguenze. Siamo 
pronti ad ogni occasione che 
ci venga offerta per servire, ma 
siamo pronti anche all'even­

tualità che ci ignorino oci rifiu­
tino... Se mi rifiutano, stavolta 
sono pronto a reagire...», ha ri­
sposto alzando (a quanto rife­
risce l'intervistatnce) la voce. 

Il tabloid newyorchese ha 
sparato la notizia in tutta prima 
pagina titolando: «Vice presi­
dente o gliela faccio vedere 
io!». Bill Clinton, colto di sor­
presa dalla auto-candidatura 
di Jackson, ha reagito dicendo 
di «non poter credere che ab­
bia detto queste cose». «Ho 
parlato con lui non so quante 
volte e non mi ha mai detto 
nulla del genere, non ha nem­
meno sollevato la cosa. Non 
intendo commentare. Non sa­
prei cosa dire...», ha detto, mal-
celando l'irritazione • sotto 
un'ostentata e studiata sorpre­
sa quando i giornalisti gli han­
no posto la questione mentre 
faceva campagna in Pennsyl­

vania. Lo stesso Jackson ha 
poi rilasciato una dichiarazio­
ne volta a correggere il tiro e il 
titolo del tabloid: «Si tratta di ci­
tazioni fuori contesto. Nell'in­
tervista mi ero limitato a ribadi­
re ciò che e stata sempre la 
mia posizione. Voglio essere 
chiaro: non ho mai inteso mi­
nacciare il candidato (presi­
denziale) o il partito (demo­
cratico) sulla questione della 

vice-presidenza o qualsiasi al­
tro tema». Ma mentre ieri il Dai­
ly News era già in edicola, in 
un'altra intervista alla Ap Net­
work News, aveva confermato 
che stavolta non intende ap­
poggiare senza alcuna contro­
partita qualsiasi • candidato ' 
venga nominato dalla conven­
tion democratica che si terrà a 
New York in luglio. «In tutti ' 
questi anni l'ho fatto anche se -

non ero nel «ticket» delle can­
didature ufficiali. Ma le cose 
cambiano...». . 

Due volte candidato alla no­
mination democratica alle pre­
sidenziali Usa, per due volte 
messo in disparte al momento 
della definizione del «ticket» 
presidente-vicepresidente v • 
malgrado la valanga di voti 
raccolti nelle primarie, il presti­
gioso leader nero aveva disci­
plinatamente accettato di ap­
poggiare il candidato demo-
craLco. Nell'88 era arrivato alla 
convention di Atlanta con un 
pacchetto di ben 7 milioni di 
voti, era riuscito a politicizzare 
lui da solo più assenteisti per 
prolesta che forse in qualsiasi 
altra elezione presidenziale 
prima di quella. Alla conven­
tion si era andati ad una conta 
dei delegati quando Dukakis 
l'aveva snobbato scegliendo 
invece come vice il moderato 
tex2 no Lloyd Bentsen, ma alla 
fine aveva disciplinatamente 
chiamato le sue truppe a vota­
re per Dukakis. ••-• - \ 

Stavolta Jackson non era in 
corsa, ed era stato corteggiato 
assiduamente da tutti, mante­
nendo però una rigorsa neu­
tralità. Ora, fiutato l'umore ne­
ro dei delusi e degli esclusi da 
sempre, fa sapere che a diffe-
renja del passato non farà più 
il pc rtatore d'acqua gratis 

Guadalajara 
In carcere 
i responsabili 
del disastro 
a i CITTA DEL MESSICO. Quat­
tro funzionari dell'ente petroli­
fero di Stato, la Pemex, e tre 
amministratori municipali so­
no stati tradotti la notte scorsa 
nel carcere di Jalisco, nell'am­
bito delle indagini sul disastro 
che alcuni giorni fa ha causato 
191 morti a Guadalajara. Un 
altro funzionario pubblico, Ari-
steo Mejia, segretario per lo 
sviluppo urbano in seno al­
l'amministrazione dello Stato 
di Jalisco, è stato ricoverato in 
ospedale in seguito a un attac­
co cardiaco. Fra gli ammini­
stratori colpiti da mandato di 
comparizione c'è anche il sin­
daco. Il procuratore generale 
Ignacio Morales Lechuga ha 
ipotizzato ieri i reati di negli­
genza e omissione di atto di uf­
ficio nei confronti degli inquisi­
ti. Durante le indagini è stato 
accertato che le esplosioni che 
hanno devastato il quartiere 
popolare della Reforma sono 
state provocate dalla fuoriusci­
ta di benzina da una condotta 
della Pemex. Il carburante ha 
invaso la rete fognaria, trasfor­
mandola in una sorta di polve­
riera. Oltre alle 191 vittime si 
sono registrati 1470 feriti. Dan­
neggiati o distrutti 1422 case, 
4S0 negozi e 600 vetture. 

Bilancio tragico alla 24 ore: 9 morti e 47 feriti. Trovato anche il cadavere di una bimba 
Nel mirino l'alcol e le alte cilindrate. Il ministro dei Trasporti: la gara non sarà abolita * 

Neonata gettata trai centauri di Le Mans 
Chiuso in un sacchetto di plastica, è stato trovato al 
margine del circuito della 24 ore il cadavere di una 
neonata, abbandonata subito dopo il parto. L'han­
no scoperta per caso degli ubriachi, spettatori dei 
caroselli di motociclisti conclusisi domenica scorsa 
con 9 morti e 4? feriti. A Le Mans una giornata di or­
rore. L'arcivescovo parla di un'orda di cavallette. Ma 
il ministro difende la gara. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILLI 

• i PARICI. È stato un wee­
kend biblico, tragico e stupido 
come un carnevale di Rio. 
«L'amvo di SOmila motociclisti 
sulla nostra città - ha detto ien 
l'arcivescovo di Le Mans - è 
come l'invasione delle caval­
lette cosi com'è descritta nelle 
pagine del Vecchio Testamen­
to. Non giudico i morti, prego 
per loro». Parole forti, adatte 
ad un cataclisma. Di questo in 
effetti si è trattato nella notte 
tra sabato e domenica: di una 
sarabanda sfrenata, un rito ce­
lebrato a sgommate e corse 
cieche intomo al mitico circui­
to dove si svolgeva la tradizio­
nale 24 ore su due ruote. Tren­
tatre incidenti, nove morti, 47 
feriti dei quali tredici in gravi 
condizioni. Quattro dei morti 
non portavano il casco protet­
tivo. Net sangue di sei cadaveri 
è stato trovato alcool in dosi 

•importanti e illegali». E dome­
nica sera, come per coronare 
la tragedia con un tocco ag­
ghiacciante, è stato trovato 
dentro il circuito il cadaverino 
di una neonata: «Si tratta di in­
fanticidio - ha affermato un 
giudice - la madre ha partorito 
sul circuito». La bimba, ancora 
viva, era stata poi infilata in un 
sacchetto di plastica e abban­
donata lungo la staccionata 
che delimita la pista del cele­
bre «Bugatti», in mezzo ad un 
mucchio di rifiuti. La scoperta 
è stata fatta da un gruppo di . 
spettatori sbronzi, che aveva­
no cominciato a giocare a pal­
lone con il sacchetto. 

L'orrore si è dunque aggiun­
to al lutto. Per ciascuno degli 
incidenti mortali (tre) è stata 
aperta un'inchiesta, oltre natu­
ralmente che per l'infanticidio. 
Le prime ricostruzioni mettono 

in causa questo annuale ap­
puntamento dei centauri di 

, tutta Europa. Troppo alcol, 
' nessun controllo né alle porte 
della città né agli ingressi del 
circuito, nessuna distrazione 
tranne caffè e bistrot, insuffi­
cienza dei mezzi di polizia, as­
senza di autodisciplina e di 
servizio d'ordine tra gli stessi 
centauri. Le strutture e le abitu­
dini sono le stesse da una 
quindicina d'anni, quando ci 
fu il primo raduno attorno alla 
24 ore. Ma fino a quest'anno si 
erano registrati soltanto due 
incidenti mortali, nell'85 e nel 
'90. Che cos'è dunque accadu­
to per provocare una simile 
carneficina? La potenza delle 
moto, innanzitutto. La quasi 
totalità di coloro che si recano 
a Le Mans cavalca missili più 
potenti di una Ferrari. Formal­
mente in Francia una moto 
non può superare 1100 cavalli, 
che sono però facilmente mo­
dificabili fino a ottenere pre­
stazioni da competizione. La 
meccanica degli incidenti la 
dice lunga: nel primo caso si è 
trattato di un frontale tra due 
centauri, un tedesco e un in­
glese, lanciatissimi su una stra­
da da qualche anno riservata 
alle prove di velocità di moto­
ciclisti privati, non iscritti alla 
gara. Nell'ultimo, due moto si 
sono scontrate in piena acce­
lerazione su un ponte, mentre 

sorpassavano oltre la linea 
bianca centrale fiduciosi nella 
potenza del loro mezzo: quat­
tro morti, due piloti e due pas­
seggeri. Le testimonianze rac­
contano di confronti improvvi­
sati un po' ovunque: soprattut­
to gare di accelerazione (fre­
no davanti tirato, sgommata 
della ruota posteriore e im­
provvisa fulminea partenza) e 
di wheelìn ', lunghe e rapidissi­
me sgroppate sulla sola ruota 
posteriore. A volle lo fanno in 
spazi chiusi al traffico, ma 
sempre più spesso in tutte le 
strade adiacenti al circuito, fin 
nello splendido centro storico 
d iLeMans . . . . - - » ,• 

Sotto accusa anche l'alcol: 
«C'erano ubriachi dappertut­
to», ha raccontato un gendar­
me. «Da tre anni che sono as­
segnalo alla 24 ore e non ave­
vo mai visto la gente in uno sta­
to simile». Si riferiva anche agi 
spettatori, non solo ai centauri: 
«Sabato alle tre del pomerig­
gio, al momento della parten 
za della gara, erano in tanti 
che apparivano già in coma 
etilico». Spettatori sbronzi che 
incitavano i motociclisti a dar 
spettacolo, a far imbizzarrire 
su una ruota il loro mezzo, a 
run and bum out, a bruciare i 
pneumatici partendo. E tanti 
centauri che • si prestavano, 
inebriati all'idea di esibirsi da­
vanti a migliaia di persone 

plaudenti. Gli stessi che dome­
nica, intervistati sulla strada ' 
del ritomo al casello dell'auto- .-
strada, dicevano con grande • 
sicurezza: «I nove morti? La 
morte sono venuti a cercarse- " 
la. È una minoranza che pro­
voca gli incidenti. Sono in gran ' 
parte giovani, che hanno la 1 
moto da poco tempo, c h e : -
mancano di esperienza e che 
sentono il bisogno di fare gli ; 
sbruffoni». La gran parte dei •' 
motociclisti si vuole infatti sag-
già ed esperta: «Sappiamo be­
ne che bisogna evitare le stra- -, 
de di Le Mans e i dintorni del ; 
circuito la sera della gara. Ci '" 
sono troppi rischi di incontrare .„ 
un tipo che sgomma dopo 
aver passato il pomeriggio a 
tracannare birra». E se ne van- ~ 
no sui loro rombanti oggetti ' 
carenati, zigzagando tra una ' 
macchina e l'altra. -
- Quanto al futuro della gara ' 

la strage di domenica non " 
sembra averlo compromesso. ' 
George Sarre, ministro dei Tra- ; 
sporti, è stato categorico: «Non 
si fa passare la febbre rompen­
do il termometro». La 24 ore, 
malgrado il suo scarso interes­
se sportivo, continuerà dun­
que a fungere da pretesto per 
I annuale raduno di Le Mans. " 
Probabilmente si accresceran­
no le misure di sicurezza. Sa­
bato e domenica sono state 
impegnate cinque compagnie ; 
di gendarmi, circa seicento uo- ' 

mini, oltre a una cinquantina 
di pompieri. C'è chi, come il 
locale Automobile Club orga­
nizzatore della 24 ore, mette in 
causa amministrazione comu­
nale e prelettura: «Non si pos­
sono lasciare a disposizione di 
SOmila persone soltanto i bar». 
Ma il sindaco della città, Ro­
bert Jarry, ha preferito puntare 
il dito contro i singoli «irre­
sponsabili» che sono causa di 
incidenti, felicitandosi perfino 
che tra morti e feriti non vi sia­
no a bitanti di Le Mans e sottoli­
neando, con una contabilità 
tanto macabra quanto discuti­
bile, che la cinquantina di feriti 
di quest'anno costituiscono un 
netto miglioramento rispetto ai 
settanta dell'anno scorso. In 
verità il problema degli inci­
denti motociclistici è una spi­
na nel fianco della politica del­
la sicurezza stradale del gover­
no francese. Con una campa­
gna martellante, senza prece­
denti, il ministro George Sarre 
ha potuto vantare l'anno scor­
so la cifra di vittime da inciden­
ti automobilistici più bassa da 
trentanni a questa parte: 8500 
morti nel '91 su 25 milioni di 
automobilisti. I morti su due 
ruote non cessano invece di 
aumentare: sono stati 980 nel 
'91 su un milione di motocicli­
sti. Uno su mille, la metà dei 
qual i non aveva ancora 24 an­
ni. • . - • - - . - » . , - -

Napoleone Bonaparte in un dipinto di David 

Guerra sul pene di Napoleone 
La reliquia è in America 
i francesi la rivogliono 
Ma forse è addirittura falsa 
Polemiche in America per il pene di Napoleone. 
«Deve essere restituito ai francesi che hanno diritto • 
ad ogni spoglia del loro imperatore» ha detto qual­
cuno. Altri sostengono che dovrebbe essere chiuso 
in una teca di bronzo e conservato negli Usa. Ma da ' 
dove viene la «reliquia» del grande corso? Forse, in " 
giro, non c'è un soJo pene del più amato e nello " 
stesso tempo del più odiato personaggio storico. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • La notizia viene da Wa­
shington ed è sicuramenle de­
stinata a rinnovellare polemi­
che non certo nuove. Quelle 
sulle «reliquie». Santi o non ' 
santi, la loro importanza è in- .' 
discussa. Questa voltariguarda : 

un personaggio non solo laico, -
ma anche blasfemo e più di ' 
una volta condannato dalla "' 
Chiesa: Napoleone, il corso, ~ 
l'imperatore della Francia e 
dei sudditi del regno, il rivolu­
zionario e poi il grande con­
quistatore. -..... 

Alla «spoglia immemore or­
ba di tanto spiro» qualcuno, 
tanto, tanto tempo fa, tagliò il • 
pene per poi conservarlo in ' 
formalina prima della mummi­
ficazione. Attorno a quel «po­
vero resto» che conobbe, noto- ' 
riamente, periodi ben più glo- '-' 
riosi, c'è, appunto, nssa in ' 
America. Vediamo perche. 
'» Il pert»rdi Napoleone" se­
condo le fonti americane, è il . -
«protagonista» (si fa per dire) 
del romanzo «Peter Doyle» d i , ' 
John Vemon che è slato re­
censito sul supplemento lette- < 
rario del New York Times. Nel. 
libro si racconta, appunio, la 
ncerca di quella «reliquia» e s" 
della vera e propria battaglia • 
per recuperarla. Dopo la re­
censione è venuta fuori la noti­
zia: il pene di Napoleone è cu­
stodito presso la clinica croio- ' 
gica-della Columbia University. ;• 
Lo ha in «carico» il direttore 
John Lattimer che lo scovò, / 
qualche anno fa, presso una '< 
collezione privata del New Jer- . 
sey. In America, sempre se­
condo i giornali Usa, vi era fini­
to passando per la collezione ".'. 
di un abate francese che lo . 
aveva venduto, nel 1924, ad un 
asta curata dalla Roscnbach * 
company. . .- . 

- In realtà la vendita sarebbe 
avvenuta in tempi più recenti: 
circa una decina di anni fa. ' 
Quindi, sullo svolgersi della : 
compravendita, già qualcuno . 
mente.Rimane comunque il 
fatto che, non appena su Ila ri­
vista dell'Università, il prof. 
Lattimer ha spiegato che «non 
c'era proprio niente da cercare • 
perché quel pene lo aveva lui» 
si è scatenata la polemica. Lat­
timer aveva spiegato amabil- " 
mente: «Pensavo che doveva / 
essere trattato con dignità e ri- ' 
spetto, per questo lo acquistai ' 
io». Apriti cielo. Alla rivista del­

la Columbia University ha subi­
to scritto l'ex capo della Cia, • 
William Colby. grande amico e -
gran simpatizzante della Fran- •* 
cia , oltre che laureato nella • 
celeberrima università. Ha det- ; 
to Colby, dopo avere annun- ; 
ciato di ritenersi personalmen- ', 
te oltraggiato dalla scoperta:" 
Che la nostra Alma Mater ab- • 
bia dato per anni asilo a que- , 
sta reliquia è una vera osceni- t 
tà: bisognava discretamente '.' 
restituirla ai francesi». Subito , 
ha risposto, sul New York Ti-
mes, il giornalista Robert West- " 
gate: «Conserviamo noi •> in < 
America in fallo del piccolo 
caporale. Magari glorificato in ; 

bronzo». Insomma è rissa. Ma 
la storia della «imperiale reli- ' 
quia» qual'è? Secondo crona- -
che vaghe e incerte le cose sa­
rebbero andate cosi. Dopo la 
morte a Sant'Elena.£il notissi­
mo S maggio) per 'uà tumore 
al fegato e dopo i famosi «cen­
to giorni», il corpo di Napoleo- ' 
ne venne traslato a Pangi per • 
poi trovare sepoltura a Les In-
valides. Re e primi ministri, vo­
levano avere la matematica «" 
certezza che il «pericoloso per- ; 
sonaggio» era davvero morto. -
Cosi affidarono il corpo al me­
dico che lo aveva avuto in cura >j 
negli ultimi tempi e che quindi T 
conosceva bene Napoleone. ; 

Costui aveva vecchissimi ran-
con con l'imperatore che, da -
vivo, lo aveva trattato da inca­
pace, da cornuto, da figlio di... -
Davanti a quel corpo, a Parigi, £ 
il medico tagliò il pene «delle • 
dimensioni di un dito», come ' 
ha spiegato il prof. Lattimer, / 
per una sciocca e postuma '• 
vendetta. Dal dottore, l'imba- • 
razzante trofeo fini poi nelle ' 
mani di un abate. • «->.«• 

Questa la vicenda più o me- . 
no vera dello strano trofeo. Ma 
la reliquia sarà autentica? È ' 
chiaro che nessuno può giu­
rarci. Tutti sanno che se fosse­
ro vere le reliquie e i «pezzetti­
ni» di croce sulla quale venne ' 
inchiodato Gesù, non ce ne sa- " 
rebbe stata una sola, ma una ' 
vera foresta di croci. E già sue- * 
cesso con i peli della barba di "• 
Garibaldi e le unghie del gene­
rale, con la barba di Lincoln, * 
con le mutande della Monroe : 
e i vestitini trasandati della •* 
Piaf. Dunque, pace per il pene >V 
di Napoleone, vero o falso che < 
sia. • - . . , ' . • - , . 

CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La pressione atmosferica sulla 
nostra penisola è in lenta graduale diminuzione. 
Questo processo permetterà alle grandi perturba­
zioni atlantiche che nel giorni scorsi hanno sfilato 
lungo la fascia centro-settentrionale del continente ' 
europeo, di portarsi più a sud venendo ad Interessa­
re la nostra penisola. Inoltre un convogliamento di 
aria fredda di origine continentale diretto dall'Euro­
pa settentrionale verso il Mediterraneo occidentale 
attirerà sulla nostra penisola un richiamo da sud-
ovest di correnti calde ed umide che contribuiranno 
ad Incrementare l'azione delle perturbazioni che at­
traverseranno le nostre regioni. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e le località 
prealpine cielo da nuvoloso a coperto con piovaschi 
sparsi a carattere Intermittente. Sulle regioni set­
tentrionali graduale aumento della nuvolosità ad 
iniziare dal settore occidentale. Successivamente 
saranno possibili deboli piogge a carattere intermit­
tente. Per quanto riguarda le regioni centrali inizial­
mente scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se­
reno ma durante II corso della gioranta aumento 
della nuvolosità ad Iniziare dalla fascia tirrenica. 
Prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
sulle regioni meridionali e le isolo maggiori. 
VENTI. Deboli dei direzione variabile ma tendenti ad 
orientarsi da sud-ovest rinforzando di intensità. 
MARI. Generalmente calmi ma con modo ondoso in ' 
aumento ad Iniziare dai bacini occidentali. 
DOMANI. Sulle regioni dell'Italia sottentrlonale e su 
quelle dell'Italia centrale cielo generalmente nuvo­
loso con pioggia sparse a carattere intermittente. 
Per quanto riguarda l'Italia meridionale prevalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Gonova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 
12 
11 
11 

19 
12 
12 
12 
11 
7 
8 
8 

11 
8 

25 
29 
19 
19 
24 

22 
20 
17 
24 

22 
24 

18 
24 

21 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
12 

e 
5 
9 

12 
1 

13 

14 

23 
19 
15 
11 
20 
8 

21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Louca 
Reggio C. 
f,-esslna 
f'alermo 
C.itanla 
A-ghero 
Cagliari 

7 
9 

e 
10 
10 
9 
8 

12 
12 
17 
14 
7 

10 
16 

21 
26 
21 
22 

21 . 
21 
21 
21 
22 ' 
22 ' 
24 " 

22 
27 ' 

25 

sSTERO . 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
10 
2 
5 
9 
4 
8 

13 

15 
30 

8 
16 
18 
7 

16 
25 

ItaliaRadio 

Programmi 
Ore 8.30 

Ore 9.10 

Ore 9.30 

Ore 10.10 

Ore 11.10 

Ore 11.30 

Ore 13.10 

Ore 15.30 

Ore 16.15 

Ore 17.15 

Ore 17.30 

Ore 18.15 
Ore 19.30 

Oulrlnale, palazzo Chigi: Inizia 
la corsa. 
Il «caos» tedesco. Da Bonn A. 
Misslroli, In studio S.Segre. 
Sacerdote omosessuale. Con L. 
Caracciolo, E. Thomas e Franco 
Grillini. 
Madre a «2 anni: diritto o aberra­
zione? 
Tangenti: caso Milano o caso Ita­
lia? Le opinioni di L. Manconi ed 
E. Forcella. -
Cosslga: due o tre cose che so di 
lui. Intervista a Paolo Guzzanti. 
«Millennio»: in studio Eugenio 
Flnardi (per intervenire telefona­
te al n. 06/6791412 - 6796539). 
Viaggio nel pianeta - bambini. 
ConG. Montaldl, regista. 
«La forza della vita». In studio 
Paolo Vallesi (per Intervenire te­
lefonate •• al , n. • 06/6791412 -
6796539). 
La storia e la sparanza. Rifles­
sioni sull'opera di Ernesto Bal-
duccl. Con Simone siciliani, Da­
nilo Zolo e Adriano Ossicini. 
Due anni di picconate In Tv. Con 
Enrico Ghezzl e Antonio Ricci. 
Rockland: la storia dal rock. ' 
Soldout. Quotidiano dello spetta­
colo. - , , „ , , , , 

Telefono 06/6791412-6796539. 
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